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La seduta comincia alle 16,50. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il s ignor P r i ce 
di aver aderi to a l l ' invi to del nostro Comitato 
pa r l amen ta r e di s tudio sul p rob l ema delle ac­
que in Ital ia che, come è noto, sta sv i luppan­
do una serie di udienze conoscitive sulle con­
seguenze degli scar ichi connessi alla p rodu­
zione di biossido di t i tanio. Prego il s ignor 
Pr ice di volerci cor tesemente ragguag l ia re in 
mer i to alle esperienze inglesi in questa ma­
teria. Poi , come consuetudine , i colleghi de­
puta t i e gli osservator i present i po t r anno por­
re le loro domande . 

P R I C E . Signor Pres iden te , desidero r in­
graz iar la per le cortesi parole di benvenuto ; 
la mia venuta è stata autor izzata dal Minister 
of Environment. Ella mi ha chiesto di de­
scrivere l 'esper ienza acquis i ta in Ingh i l t e r ra 
su questo p rob lema . Inizio prec isando che in 
Inghi l t e r ra ci sono due impian t i che scar icano 
biossido di t i tanio . Questi due impian t i si t ro­
vano vicino a l l ' es tuar io del fiume H u m b e r 
sulle coste or iental i de l l ' Ingh i l t e r ra . Gli sca­
richi avvengono in m a r e per mezzo di t ub i ; 
in questo pun to l 'es tuar io è largo diversi chi­
lometr i e le acque in cui avvengono gli scari­
chi sono p ra t i camente acque m a r i n e , e si di­
sperdono lungo le coste per effetto delle 
maree . 

L ' impian to è stato instal lato p r i m a del la 
mia venu ta al Minis tero , cioè, m i pa re , du­
ran te gli « anni '50 ». L'effetto degli scarichi 
de te rmina la impossibi l i tà di vita per la fau­
na ittica in quel la zona a causa della elevata 
acidità la cui tossicità sparisce a poco a poco 
per effetto della di luizione. La zona senza 
pesce h a u n a lunghezza di due ch i lomet r i a 
monte ed a valle della zona di scarico e ciò 
è dovuto, essenzialmente , al la acidi tà della 
zona stessa. Esiste inol tre u n secondo effetto: 
quello del deposito di idrossido di ferro m a 
anch 'esso è l imitato e localizzato al la zona 
di discarica. Comunque , anche tale effetto 

concorre ad imped i re in questa zona l 'esisten­
za di pesce. Il terzo effetto che abb iamo stu­
diato è quello della d o m a n d a di ossigeno do­
vuto al solfato di ferro. In effetti, abb iamo 
visto, per mezzo del l 'areazione delle acque, 
che non esiste u n a necessità di a u m e n t a r e la 
d o m a n d a di ossigeno e che non vi è stata una 
significativa d iminuz ione della ossigenazione. 
Abb iamo cercato di sapere se vi e rano tracce 
anche di al tr i meta l l i ; lo abb iamo chiesto alle 
persone che lavorano nelle due imprese , m a 
la r isposta è stata negat iva. Si r i t iene, in ge­
nera le , che la tossicità sia dovuta a l l 'ac idi tà 
e che questa scompaia p rogress ivamente per 
effetto della di luiz ione. Non sono stati r i levati 
a l t r i effetti, al di fuori della zona l imi ta ta di 
cui ho pa r l a to . Non vi sono, a quan to r isul ta , 
dei depositi al di fuori della zona in questio­
ne ; né abb i amo potuto notare degli effetti tos­
sici sul la fauna ittica al di fuori della mede­
s ima zona. 

Pe rò , da queste osservazioni non è possi­
bile avere dei dati conclusivi , in quan to nel la 
zona esistono al tr i scar ichi , che possono avere 
esercitato u n a qua lche influenza. 

L ' impresa che ha instal lato l ' impian to h a 
assunto, un paio di ann i fa, un biologo con il 
compito di osservare gli effetti degli scarichi 
e di segnalare eventual i effetti negat ivi . Inol­
t re , il Minis tero de l l ' agr ico l tura e della pesca, 
da circa due anni , sta conducendo delle ricer­
che in questa zona. Uno degli esper iment i in 
corso consiste, seguendo u n de te rmina to sche­
ma , nel la collocazione di var ie specie di pesce 
in gabbie , nel la zona di scarico. Ad interval l i 
di t empo var iabi le , i pesci vengono prelevat i , 
ed è così possibile r i levare il n u m e r o di quell i 
che sono mor t i e de t e rmina re il n u m e r o di 
LD50. Tale r icerca è ancora in corso, m a u n 
rappor to dovrebbe essere disponibi le ent ro 
qua lche mese. 

R iassumendo , s ignor Pres idente , vorrei di­
re che abb iamo r iscontra to degli effetti ne­
gativi nel t ra t to di m a r e immed ia t amen te in­
teressato dal lo scarico. Non abb iamo notato 
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che questi effetti si es tendano ad u n a qua lche 
dis tanza dal la zona dello scarico. Na tu ra lmen­
te, s t iamo s tud iando il fenomeno molto at­
t en tamente e s t iamo effettuando degli espe­
r iment i , in modo da tenere la s i tuazione sotto 
controllo. 

Se si d imost rasse necessario, po t r emmo in 
avvenire r i d u r r e la zona de l l ' i nqu inamen to . 
At tua lmente , infatti , gli scar ichi avvengono 
d i re t t amente da l l ' e s t remi tà del tubo, senza 
a lcuna precauzione par t icolare . P o t r e m m o 
qu ind i , in avvenire , cercare di r i d u r r e la 
dispers ione, r icor rendo a qua lche al t ro siste­
ma , eventua lmente diverso da quello a t tuale , 
che si basa esc lus ivamente sull 'effetto di di­
luizione. Ciò, come ho detto, pot rebbe consen­
tire di r i d u r r e la zona di dispers ione. Questo, 
s ignor Pres idente , è quan to avevo da di re . 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io della sua 
esposizione, e do la paro la ai m e m b r i del 
Gomitato che des ider ino fare qualche do­
m a n d a . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Desidererei 
conoscere, in p r i m o luogo, la quan t i t à gior­
na l ie ra dello scarico, qu ind i la sua compo­
sizione (ed in par t icolare se s iano present i 
metal l i pericolosi, come il c romo, il manga­
nese ed il vanadio) , la profondi tà della zona 
e le d imens ioni de l l ' a rea pericolosa. 

PRICE. Pe r quan to r i g u a r d a il vo lume, 
r i spondo dicendo che si t ra t ta di 5 mil ioni di 
galloni al g iorno. 

P R E S I D E N T E . Pe r ogni i m p i a n t o ? 

P R I C E . Pe r l ' impian to p iù g rande ; per gli 
altri non ho dat i . Questi c inque mil ioni al 
giorno cor r i spondono in t e rmin i di peso di 
acqua a circa 25 mi la tonnel la te al g iorno. . . 

CAIATI. Cinque mil ioni più l ' impian to 
piccolo.. . 

PRICE. Pe r quan to r i gua rda la composi­
zione, m i trovo in u n a s i tuazione u n po ' im­
barazzante . Mi sono state fornite le cifre, m a 
non so fino a quale pun to siano di n a t u r a 
confidenziale o r iservata dal pun to di vista 
commerc ia le . Credo di poter di re questo: 
l'effluente ha u n pH t ra 1 e 3 uni tà . Penso 
che questo sia u n dato impor tan te , perché 
è p ropr io il pH l 'e lemento tossico men t r e la 
di luizione del pH fa sì che l 'e lemento non 
sia più tossico. 
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Per quan to r i gua rda la superfìcie, b isogna 
r icordare che lo scarico avviene in u n a zona 
di m a r e a per cui l'effetto si fa sent ire a monte 
e a valle. La lunghezza della costa interessata 
dagli effetti dello scarico dovrebbe essere di 
due chi lometr i a monte e due chi lometr i a 
valle r ispetto al pun to di scarico, quindi in 
totale qua t t ro chi lometr i . 

A proposi to della larghezza del l 'es tuar io 
in questo pun to , posso dire che si t rat ta di 
diversi chi lometr i , e facendo una s t ima - m a 
potrei sbag l ia rmi - l'effetto si fa sentire per 
non oltre u n chi lometro dal la costa: per tan­
to si t ra t ta di u n a zona re la t ivamente l imitata . 

SCIANATICO. Ringrazio Mister Pr ice per 
la sua presenza in questa sede, e ne approfitto 
anch ' io per r ivolgergli qua lche d o m a n d a sul­
l ' a rgomento . 

Se non ho capito male , queste indust r ie 
operano da circa venti anni - da due anni la 
società ha assunto u n biologo ed il Ministero 
de l l ' agr ico l tura si è preoccupato di effettuare 
dei controll i - . Vorrei sapere se in questo 
periodo non si sia manifestato qualche feno­
meno di i nqu inamen to tale da i ndu r r e le 
autor i tà competent i ad impor re alle due azien­
de impian t i di abba t t imento a te r ra . 

Ora, siccome l ' I ta l ia è u n a penisola ed è 
bagna ta dal m a r e per u n per imet ro così lun­
go che si può pa ragona re a l l ' Inghi l te r ra , vor­
rei sapere se, con l 'esperienza che hanno le 
autor i tà inglesi, nel caso di autorizzazione di 
questi scarichi si sia dovuto r inunz ia re alle 
att ività della pesca e del tu r i smo. 

P R I C E . La r isposta a l l ' u l t ima d o m a n d a 
è no. 

Devo riconoscere che nel Regno Unito, 
come forse in Italia, agli inizi e du ran t e gli 
« anni '50 » non e ravamo così severi in ma­
teria di i nqu inamen to come lo s iamo adesso; 
e ravamo preoccupat i da al t r i p roblemi , e non 
impiegavamo il denaro pubbl ico nella costru­
zione di impian t i di depuraz ione . Tut tav ia ne­
gli « anni '50 » avevamo cominciato ad effet­
tuare degli s tudi ne l l ' es tuar io de l l 'Humber 
dove l ' i nqu inamen to è abbas tanza elevato. 
At tua lmente la s i tuazione sta migl iorando, m a 
credo che, in base agli s tudi compiut i , sarebbe 
giusto d i re che i due impiant i di cui sto par­
lando davano meno preoccupazioni di al tr i 
impiant i che scar icavano in questo estuario. 
P ropr io oggi, però, nel quad ro generale di 
u n a più diffusa preoccupazione circa l ' inqui­
namento , abb iamo cominciato a gua rda re a 
lutti gli impiant i che scaricano in m a r e e, in 
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modo par t icolare , agli impian t i di cui ho par­
lato. In proposito devo r icordare che esiste 
una raccomandazione da par te di u n a speciale 
commissione per va ra re in Ingh i l t e r ra u n a 
specifica legislazione per il controllo di tut t i 
gli scarichi a mare . At tua lmente , la s i tuazione 
a r iguardo non è mol to ch iara , in quan to non 
esiste una legislazione molto ben definita su 
tale mater ia . Non so se con quan to detto ho 
compiu tamente risposto alla d o m a n d a formu­
lata dal l 'onorevole Scianatico. 

SGIANATIGO. Sì, grazie. Anzi devo d i re 
che non sapevo che non esistesse n e p p u r e in 
Inghi l te r ra u n a legislazione specifica sul pro­
b lema del controllo degli scarichi a m a r e . Le 
condizioni, da questo pun to di vista, m i sem­
brano simili a quelle esistenti in I tal ia. 

COMPAGNA. Volevo sapere dal s ignor 
Pr ice qua l ' è la p roduz ione g iornal iera di bios­
sido di t i tanio nello s tab i l imento inglese di 
cui ha par la to . 

PRICE. Non conosco tale cifra, e non so 
neppure se l ' az ienda in quest ione me la for­
n i rebbe qua lora lo chiedessi . 

COMPAGNA. Ma in base alle d imens ioni 
dello s tabi l imento, non si può d e d u r r e se tale 
produzione giornal iera sia maggiore o mino re 
rispetto a quel la di Scar l ino ? 

PRICE. L 'unico dato a mia disposizione è 
quello relativo al vo lume dell'effluente pro­
dotto. 

PANELLA. Volevo sot toporre al s ignor 
Pr ice dei dati in nostro possesso t rat t i da u n a 
pubbl icazione ufficiale di un g r u p p o di lavoro 
che s tudia i p rob lemi di i nqu inamen to nel 
m a r e del Nord e che r isale a due anni fa. 

I dati sono relativi ai mater ia l i der ivant i 
da produzione di biossido di t i tanio immess i 
nel l ' es tuar io d e l l ' H u m b e r : vengono scaricat i 
1.000 tonnellate al giorno di acido solforico 
e 200 tonnellate al giorno di solfato ferroso, 
oltre ad altri mater ia l i qual i fenolo e gesso per 
2.500 tonnel late assieme ad. al tr i mater ia l i . 

PRICE. Si t ra t ta della commiss ione pre­
sieduta dal dottor Gold ? 

PANELLA. I dati cui ho accennato sono 
tratti , r ipeto, da un rappor to del g r u p p o di 
lavoro che s tudia l ' i nqu inamen to del Mare del 
Nord; il segretar io (o il pres idente , non posso 
precisare) è il professor F o r t m a n n . 

CASULE. Volevo che la Montedison, at t ra­
verso il suo rappresen tan te , ci dicesse qua l ' è 
il vo lume dei l iquami che vengono m a n d a t i 
al rifiuto sia per mezzo delle navi-cis terna che 
d i re t t amente dal lo s tab i l imento a t t raverso gli 
scarichi di fabbrica a Scar l ino: gli scar ichi 
effettuati per mezzo di navi sono infatti solo 
una par te , men t r e noi v o r r e m m o sapere qua le 
sia esa t tamente il quant i ta t ivo complessivo. 

BENEDETTI . Pe r u n a produzione di 36 
mi la tonnel late a l l ' anno di biossido di t i tanio, 
si dovrebbe avere cor r i sponden temente u n a 
scarica quot id iana di 22.000 met r i cubi al 
g iorno di acqua p ra t i camente l impida che con­
tiene 0,05 g rammi- l i t ro di acido solforico, ed 
inoltre 10.500 met r i cubi al g iorno di u n ' a l t r a 
soluzione al 2,8 per cento di acido solforico, e 
questi mater ia l i vengono scaricati localmente . 

Poi ci sono quell i che dovrebbero essere 
scaricati via mare , cioè i cosiddetti effluenti 
acido-ferrosi par i a 100 met r i cubi al g iorno 
di densi tà per u n a m m o n t a r e di 166 tonnel­
late di fanghi di solfato ferroso. In più vi sono 
2.400 met r i cubi di effluenti for temente acidi 
che cor r i spondono a 3 mi la tonnel la te al gior­
no. Oltre a questi 100 met r i cubi , p iù 2.400 
metr i cubi che ho menzionato , ci sono 330 
tonnel late di acido solforico e 400 tonnel late 
di solfato ferroso. 

P R E S I D E N T E . P ra t i camen te sono circa 3 
mi la le tonnel late di mater ia le scaricato gior­
na lmente . 

PASSINO. Mi spiace che la giusta riser­
vatezza impedisca al s ignor Pr ice di fornire 
a lcuni e lement i fondamenta l i . È evidente che 
la sua deposizione ci interessa in quan to pre­
senta analogie con il caso del quale ci s t iamo 
occupando in Italia. Dico questo perché mi 
avrebbe fatto piacere fare a lcune d o m a n d e 
che r i g u a r d a n o il processo di fabbricazione; 
più prec isamente , avrei voluto avere infor­
mazioni sul mate r ia le di pa r tenza e, secondo 
u n a d o m a n d a già fatta p recedentemente dal­
l 'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli (alla quale 
non è stata da ta r isposta) , sul la presenza di 
sostanze di provata azione cumulab i l e . 

La seconda d o m a n d a è questa : t ra i due 
casi al nostro esame, a par te quel le che sono 
le possibili analogie, c 'è u n a sostanziale dif­
ferenza, in quan to nel caso di cui ci h a par­
lato il s ignor Pr ice - se ho capito bene - l'ef­
fluente è innanzi tu t to unico e subisce qu ind i 
l'effetto della di luizione a l l ' in te rno dello sta­
b i l imento . Quindi non c'è scarico di effluente 
concentrato, come è previsto nel caso di cui 
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ci s t iamo occupando. Ma la cosa p iù impor­
tante è che lo scarico è effettuato a t t raverso 
u n a pipe-line, qu ind i l'effluenza è diret ta­
men te a contatto con il fondo mar ino . 

Una delle soluzioni da noi esaminate è, 
viceversa, quel la di scar icare il solo effluente 
concentrato, d i sc r imina to da quell i di lui t i , 
sul la superfìcie del m a r e , con la conseguenza 
di subi re la dispers ione di questo effluente 
su u n a zona evidentemente p iù vasta di quel­
la che si avrebbe qua lora l'effluente fosse sca­
ricato d i re t t amente sul fondale. 

La terza domanda , di n a t u r a diversa, è la 
seguente : le valutazioni fatte dal s ignor Pr ice 
in mer i to allo scarico di cui ha par la to sono, 
a suo avviso, estensibil i ad u n caso come 
quel lo che noi e samin iamo, ove lo scarico 
avrebbe luogo sul la superficie del m a r e e su 
m a r i di profondi tà mol to maggiore di quel la 
de l l ' es tuar io ? E se il Minister of Environ-
ment dovesse dare l 'autor izzazione a uno sca­
rico di questo genere , sa rebbe disposto oggi 
a dar lo in assenza di valutazioni precise circa 
le modal i tà di estensione e di diffusione dello 
scarico in paro la ? 

PRICE. Circa la p r i m a d o m a n d a ho chie­
sto p r i m a di pa r t i r e qua le era la s i tuazione 
al r igua rdo , e m i è stato risposto che non 
c'è nessuna ragione di pensare che esistano 
tracce di sostanze ad azione cumulab i l e in 
quan t i t à r i levante . 

PASSINO. Mi permet to di osservare che 
la r isposta che mi aspet tavo era diversa. In­
fatti, il s ignor Pr ice h a detto che gli effetti 
non e rano r i levant i ; m a non ha detto se le 
tracce e rano r i levant i . 

PRICE. Non c'è nessuna ragione di pen­
sare che ci s iano degli effetti dovuti a tali 
tracce. Ciò pot rebbe essere dovuto al t ipo di 
i lmeni te che noi adoper iamo. Questo è quan to 
abb iamo osservato. 

PASSINO. Una cosa è d i re che non ci 
sono effetti senza specificare che ci sono cause 
potenzial i , u n a cosa è d i re che c'è u n tot di 
c romo e non ci sono effetti. 

PRICE. Sono uno scienziato e ho risposto 
da scienziato. 

P e r quan to r i g u a r d a la seconda domanda , 
direi che ci sono delle diversi tà; in p r imo 
luogo da noi lo scarico avviene in acque sog­
gette a m a r e a che h a n n o u n notevole movi­
mento , men t r e nel Medi te r raneo mi s embra 
che l'effetto della m a r e a sia nul lo o quasi . 

Pe r t an to l'effetto della di luizione che si ha 
con lo scarico da u n a bet tol ina non ha a lcun 
rappor to con l'effetto regis t ra to sulle nostre 
coste. 

Per quan to r i gua rda la terza d o m a n d a 
relat iva alla composizione dell'effluente, pre­
ciso che quel lo di cui pa r l i amo si riferisce 
a l l ' impian to di B i r m i n g h a m , che avviene 
senza a lcun t ra t t amento o separazione. 

Pe r quan to r i gua rda la d o m a n d a relat iva 
alla valutazione degli scarichi in relazione al 
fatto che abb iano luogo in superfìcie o sul 
fondo del m a r e , desidererei r i spondere svi­
l uppando a lquan to la domanda . 

Ci s iamo occupati recentemente di al tr i 
tipi di effluenti; si t ra t ta di scarichi di fogna­
ture nella ba ia di Liverpool che è stata esa­
mina ta con uno studio in terdisc ip l inare . Ab­
b iamo cercato di sapere , med ian te tale stu­
dio, cosa avvenga con i fanghi che sono sca­
ricati in m a r e . Credo che tale tipo di s tudio 
mul t id i sc ip l inare pot rebbe essere u n tipo di 
att ività assai ut i le anche in questo caso. 

Se lo desidera , s ignor Pres idente , potrei 
pa r l a r e più a lungo su questo argomento . 

Si t rat ta , nel caso specifico, di fanghi di 
fognature che vengono scaricati , e qu indi m i 
pare u n a si tuazione assai s imile a quel la che 
ci interessa. 

Abbiamo una bettol ina che effettua lo sca­
rico; e vorrei d i re che questi scarichi nella 
baia di Liverpool avvengono da oltre 60 anni . 
Dal momento che prevediamo di a r r ivare a 
scaricare u n a quan t i t à c inque volte maggiore , 
vogl iamo sapere p r i m a che cosa è avvenuto 
con quan to è stato già scaricato. 

Tale g ruppo , che si è r iuni to sotto la pre­
sidenza del Minister of Environment, era 
formato dai rappresen tan t i del laborator io di 
r icerche su l l ' i nqu inamen to de l l ' acqua del mi­
nistero de l l ' agr icol tura , dei comitat i locali per 
la pesca di m a r e , u n g ruppo idrografico e rap­
presentant i delle autor i tà locali. 

Si è cercato di s tudiare gli effetti, il com­
por tamento degli effluenti sul fondo del mare ; 
inoltre sono stati effettuati degli s tudi adope­
rando sostanze radioat t ive per poter identifi­
care i vari elementi da fanghi che venivano 
scaricati dal la bettolina. Mediante queste so­
stanze radioat t ive è stato possibile seguire dove 
e in che modo si deposi tavano i var i elementi 
che erano stati identificati. 

Penso che esper iment i di questo genere sul 
fondo m a r i n o pot rebbero essere utili anche nel 
caso al nostro esame. Inoltre , se abb iamo u n 
dubbio , con t inu iamo ad effettuare il controllo 
anche dopo gli scarichi per e saminarne gli ef­
fetti ed, eventua lmente , se lo r i ten iamo neces-
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sario, impon iamo come condizione per l 'auto­
rizzazione che tali controll i vengano effettuati. 

PASSINO. Quale sa rebbe l ' a t teggiamento 
del suo Governo nel caso che venisse r ichiesta 
oggi un 'au tor izzaz ione di questo t ipo ? 

PRIGE. Credo, s ignor Pres idente , che in 
p r imo luogo, a v r e m m o tenuto conto del fatto 
che si t ra t ta di uno scarico essenzia lmente e 
fondamenta lmente non tossico. In effetti lo 
scarico di lui to nel m a r e d iventa non tossico. 

In secondo luogo ci s a r e m m o preoccupat i 
della quant i tà del vo lume, piut tosto r i levante , 
scaricato (tra parentes i vorrei d i re che s t iamo 
pa r l ando di u n caso ipotetico e inol t re io non 
rappresento il Governo). C o m u n q u e , se doves­
simo concedere l 'autor izzazione in queste cir­
costanze, oggi r i tengo che d o v r e m m o i m p o r r e 
u n controllo molto at tento degli effetti di tal i 
scarichi , e se dovessero sorgere delle diffi­
coltà pot rebbe essere r i t i ra ta l ' autor izzazione 
già concessa. 

CAIATI. Mi pa re di aver senti to, in u n a 
risposta che ha dato mis te r Pr ice , che nel la 
zona ci sono altr i scar ichi . Ci può d i re qua l i 
sono questi al tr i scar ichi , di qua le n a t u r a sono 
e di quale tipo di indus t r i a ? 

PRICE. Vi sono al t re indus t r i e ch imiche 
nella zona. Vi sono degli scar ichi di indus t r ie 
della carta; m a gli scarichi pr inc ipa l i sono 
dovuti alle fognature c i t tadine nel la zona. 

CAIATI. È possibile fare u n a d o m a n d a 
retrospett iva ? Perché è stato scelto quel t ipo 
di scarico ? C'era u n a ragione di convenienza 
economica o di convenienza tecnica ? P a r l o 
sempre di scarico con i tubi . Qual è il cr i ter io 
che ha guidato questa scelta preferenzia le ? 

PRICE. La scelta non è mia , è del l 'azien­
da; m a sono sicuro che è s tata u n a scelta 
economica. 

CAIATI. Mi pa re di aver senti to e capito 
che - p u r essendo di due chi lometr i quadra t i 
il raggio di azione che esclude (non vorre i 
dire che uccide) i pesci - mis te r Pr ice abbia 
sottolineato che la zona in cui questo feno­
meno avviene in m a n i e r a r i levabile è di u n 
chi lometro, men t r e oltre il ch i lometro questo 
non accadrebbe. 

Infine vorrei sapere (mi pa re che mis te r 
Pr ice non lo abbia detto, m a forse gli è sfug­
gito) quanto sono lunghe queste condotte nel­

l ' es tuar io e a quale profondi tà esse por t ino 
gli scar ichi . 

PRICE. Mi dispiace molto, m a non ho i 
dat i esatti . Posso di r le che sono re la t ivamente 
vicini alla costa, che si t rovano al di sotto 
del l imite inferiore del la m a r e a e che non si 
a l lon tanano di molto dal la costa. 

CAIATI. Risul tano instal lat i ad u n paio 
di met r i al di sotto del pelo d ' acqua o ad u n a 
profondi tà maggiore ? 

P R I C E . Posso indicare un m i n i m o : alme­
no c inquecento met r i dal la costa. 

P R E S I D E N T E . E la profondi tà ? 

P R I C E . Sp iacen te : non la conosco. 

P R E S I D E N T E . Dalle notizie che ho letto 
nel la documentaz ione della Montedison, ri­
su l te rebbe che u n impian to di depuraz ione a 
Gr imsby sarebbe stato chiuso perché non 
economico. 

Vorre i sapere se questo è esatto o no . 

P R I C E . Non ho dei dat i ufficiali o ch iar i 
a questo proposi to , m a credo di poter senz 'a l ­
t ro dire che l ' impian to è stato chiuso perché 
era p iù economico scar icare in m a r e che far 
funzionare l ' impian to di depuraz ione . Pot re i 
anche aggiungere che negli « ann i '50 » ave­
v a m o u n a carenza di acido solforico e che per 
far funzionare un impian to del genere era ne­
cessario che l 'acido solforico fosse disponibi le 
e ad u n prezzo ragionevole . 

P R E S I D E N T E . P u ò darci qua lche indica­
zione sul la concentrazione dei diversi fattori 
i nqu inan t i nelle acque di scarico ? 

P R I C E . Abb iamo fatto del lavoro speri­
men ta l e sul pH dello scarico e si è potuto 
vedere che il pH d iminu isce con l ' a u m e n t a r e 
dei reflui. Poi abb i amo s tudia to l'effetto del 
pH sui pesci e a b b i a m o visto che, se esso rag­
g iunge il valore di qua t t ro , la tossicità per 
i pesci d iminuisce notevolmente . 

Ri tengo che sia oppor tuno condur re degli 
esper iment i di questo genere nel caso che ci 
interessa, e saminando la d iminuz ione dei re­
flui ne l l ' acqua di m a r e e poi effettuando de­
gli esper iment i di tossicità sui pesci. Natura l ­
men te sto pa r l ando della tossicità acuta, non 
di quel la p iù leggera. Comunque , se si effet­
tuano degli s tudi sul la velocità di dispersio-
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ne, credo si possa avere un ' i dea dell'effetto di 
d iminuz ione della tossicità acuta . 

P R E S I D E N T E . Questa soglia esiste solo 
pe r i pesci o anche per la fauna planctonica e 
bentonica ? 

PRIGE. Fino ad ora il lavoro sper imenta le 
si è l imitato ai pesci, m a penso che gli esperi­
men t i pres to sa ranno ampl ia t i per includere 
la vita p lanctonica e bentonica . 

P R E S I D E N T E . Ci può dire qua lche cosa 
sull 'effetto della ruggine , cioè dei depositi so­
lidi sul fondo, per la vita bentonica ? 

PRICE. Nella zona in quest ione credo che 
l ' e l iminazione al fondo sia s tata pressappoco 
totale, e da quan to ho capito la vita plancto­
nica è scomparsa quasi to ta lmente . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il s ignor Pr ice 
delle r isposte che ci ha dato con tanta preci­
sione e con tanta at tenzione. Mi auguro che 
tali ch ia r imen t i possano cont r ibu i re a dare u n 
quad ro abbas tanza preciso alle autor i tà che 
dovranno decidere su questo p rob lema di ca­
ra t tere genera le . 

P R I C E . Poiché s t iamo svolgendo degli stu­
di, vorrei chiedere , nel caso voi pensiate di 
effettuare s tudi analoghi , se non sia possibile 
pensare ad u n a collaborazione t ra i nostri ri­
cercatori e i vostr i . Sono sicuro che i nostr i 
r icercatori sa rebbero molto interessati a colla­
bora re con quell i i tal iani . 

P R E S I D E N T E . Mi farò t rami te di questo 
sugger imento alle autor i tà incaricate di questi 
s tudi e di queste r icerche. 

La seduta termina alle 18,10. 




